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LA FOTOGRAFIA DELLA FILIERA ITALIANA ED EUROPEA 

Il Governo Meloni ha riaperto il dialogo sul dossier auto e lo fa partendo 
dall’industria. 

Sul fronte incentivi il Governo si aspetta un «avanzo» pari a oltre 200 milioni di 
euro rispetto alle risorse stanziate, dato che il mercato dell’elettrico non decolla. 



E’ necessaria una politica industriale europea per rispondere sia alla sfida sistematica dei produttori 
dell’oriente come India e Cina , che a quella con gli Stati Uniti che hanno messo in campo una 
massiccia politica di aiuti. 

Per questo l’Italia, insieme agli Stati europei del manifatturiero, Francia e Germania, deve lavorare 
con la Commissione europea per una politica attiva e propositiva per l’intero settore. 
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Tre sono i dossier in cui il  Paese Italia deve farsi trovare pronto:

1) La revisione al 2026 del Regolamento nato dalla cornice di Fitfor55 sulle 
emissioni al 2035;

2) La normativa sulle emissioni di CO2 dei veicoli pesanti;

3) Modifica della disciplina europea dei veicoli fuori uso .

L’Europa deve costruire una politica industriale che sostenga la trasformazione 
del settore. Un comparto che ha registrato nel 2021 un fatturato di 337 miliardi , 
pari al 19% del Pil nazionale, con oltre 260 mila lavoratori convolti. 
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CIRCULAR ECONOMY - ELV



Ogni Casa costruttrice sta lanciando il suo programma sulla circular economy e per questo 
serve un dialogo con i protagonisti del fine vita in Italia e in Europa. 

Le pratiche di economia circolare di fatto consentono di mitigare l’impatto degli elevati 
aumenti dei prezzi delle materie prime e  ridurre il nostro impatto ambientale.  

CIRCULAR ECONOMY - ELV



TECHEMET
LA FORZA DELL’ECONOMIA CIRCOLARE



Techemet Group - fonderia e raffineria americana, esiste dal 1987, leader 
internazionale nel recupero e riciclo di catalizzatori automobilistici e industriali.

Techemet è presente in tutto il mondo.
In Italia ha due stabilimenti: Torino e Lecce. 

Techemet ha investito negli anni nell’ingegneria metallurgica e nella tecnologia, 
diventando leader nell’economia circolare nel recupero dei catalizzatori esausti 
nel settore automotive e industria.
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Techemet rappresenta il non plus ultra come partner serio e affidabile per raccoglitori di 
catalizzatori, Centri di Autodemolizione, riciclatori di metalli e case automobilistiche, in grado di 
garantire tutte le fasi della filiera: dalla raccolta presso i luoghi di produzione sino all’ultimo stadio 
del processo di valorizzazione.

In Italia Techemet può contare su una rete 
capillare di buyer specializzati.

Ogni buyer è dotato di un database che sfrutta 
una tecnologia direttamente collegata alla 
piattaforma della Casa madre in USA. Gli acquisti 
e la rispettiva valorizzazione dei catalizzatori 
vengono effettuati con l’ausilio di un’applicazione 
elettronica che rende immediatamente fruibile il 
catalogo Techemet (con oltre 70.000 analisi di 
singoli catalizzatori).
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GRAZIE


